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Introduzione

Questo libro è stato ideato per analizzare le caratteristi-
che dei servizi per l’infanzia secondo l’esigenza del welfare 
state, ossia creare dei servizi efficaci per i cittadini e, nel-
lo stesso tempo, individuare le metodologie più innovative 
per la formazione e l’introduzione dei bambini al percorso 
di scolarizzazione. Individuare approcci educativi rivolti al 
bambino e offrire il supporto ai genitori, in particolare alle 
mamme, favorisce l’introduzione ai ritmi della routine sco-
lastica. Gli approcci che favoriscono maggiormente il soddi-
sfacimento dei bisogni educativi e di crescita del bambino 
fanno spostare l’interesse su metodi relazionali affettivi che 
ne sviluppano la sicurezza emotiva. Infatti, essi veicolano 
processi di esplorazione autonoma della realtà. L’utilizzo di 
tali metodologie crea una visione educativa produttiva, per 
i genitori, per i bambini e per gli educatori stessi, innescan-
do un potenziamento delle abilità interpersonali e sociali. 
L’utilizzo di approcci educativi di tipo direttivo favorisce 
apprendimenti inclusivi, poiché essi sono diretti anche ai 
bambini che presentano il disturbo di attenzione e iperat-
tività, noto anche come ADHD, caratterizzato da difficoltà 
di carattere auto-regolativo. La propensione ad attuare un 
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modello conoscitivo di tipo meta-cognitivo di apprendi-
mento ha l’obiettivo di facilitare i processi di autocontrollo 
e di semplificazione delle strategie di esecuzione del compi-
to, anche per gli alunni con disturbo di attenzione. Inoltre, 
applicando a tali metodologie attività di shaping e forme di 
pedagogia attiva, si ottengono risultati sull’autonomia e sul-
le attività di rinforzo del bambino. Un ruolo importante è 
rivestito dalle attività di valutazione e di osservazione, che 
sono alla base della crescita e del miglioramento innovativo 
dei servizi educativi. La programmazione del curricolo, ot-
tenuta secondo schemi tassonomici, deve riuscire a cogliere 
e a documentare gli obiettivi di crescita e a fornire materiali 
per la continuità didattica. Il risultato delle attività svolte 
e l’applicazione dei metodi di apprendimento nella routi-
ne giornaliera costituisce una conoscenza che vive e segue 
la realtà di crescita dei piccoli apprendenti, favorendone lo 
sviluppo sociale, linguistico e meta-cognitivo.




